
SILVIO MESSINETTI

II La  letterina  di  natale  
Mimmo Lucano la riceve il 
24  dicembre.  Protocollo  
8109,  carta  intestata  della  
Presidenza del consiglio dei 
ministri e del ministro per 
gli Affari regionali e per le au-
tonomie, Roberto Calderoli, 
che la firma digitalmente. 
L’OGGETTO  DELLA  MISSIVA  
non sono gli auguri di buone 
feste bensì lo schema del ge-
mellaggio tra il comune Ria-
ce e Gaza City che il sindaco 
del  borgo  locrideo  ha  tra-
smesso al dicastero compe-
tente  il  26  novembre.  Ma  
dall’istruttoria  esperita  dal  
ministero degli Affari esteri 
emergerebbero  elementi  
contrari alla concessione del 
nulla osta. In particolare la 
Farnesina evidenzia che «sus-
sistono rilevanti motivi osta-
tivi connessi al legame esi-
stente tra consigli locali, i sin-
daci della Striscia di Gaza e 
l’organizzazione terroristica 
Hamas sottoposta a sanzioni 
da  parte  dell’Unione euro-
pea. Pertanto, ove effettiva-
mente concluso, il gemellag-
gio sarebbe suscettibile di ar-
recare grave pregiudizio alla 
politica estera italiana. L’Ita-
lia- conclude la nota - sostie-
ne senza ambiguità la neces-
sità di escludere Hamas da 
qualsivoglia futuro politico 
e securitario della Striscia». 
Dunque parere negativo al 
nulla osta.
PER IL GOVERNO MELONI il ge-
mellaggio tra la capitale del-
la Striscia e la città calabrese 
simbolo  dell’accoglienza  e  
fratellanza multietnica non 
s’ha da fare. Parrebbe più per 
motivi  geopolitici  che  per  
contestazioni di merito. 

Il gemellaggio è stato sotto-
scritto lo scorso agosto da Lu-
cano a Riace e dal sindaco di 
Gaza City Yahya al Sarraj in vi-
deo collegamento. Per il pri-
mo cittadino di Riace ed eu-

roparlamentare di Avs si trat-
ta di «una lettera gravissima 
che senza alcuna contesta-
zione specifica accusa al Sar-
raj di essere un militante di 
Hamas. A questo punto - spie-
ga Lucano al manifesto - an-
che io temo di essere ritenu-
to dal governo un fiancheg-
giatore di Hamas. Tajani an-
ziché preoccuparsi di Riace 
promuova sul serio un per-
corso di pace in Palestina». 

LUCANO RIVENDICA il gemel-
laggio quale «atto di fraterni-
tà umana con cui abbiamo 
voluto dare riconoscimento 
e restituire dignità a un popo-
lo  martoriato  dalla  guerra  
provando a trasformare il do-
lore in speranza. Per noi i pa-
lestinesi sono esseri umani e 
non terroristi per nascita e 
paese  di  provenienza.  Ma  
per il governo evidentemen-
te vale l’esatto contrario». Lu-
cano comunque di gettare la 
spugna non ne ha la minima 
intenzione. Tutt’altro. Il sin-
daco rilancia, promuovendo 
una assemblea pubblica il 30 
dicembre nella sala del consi-
glio comunale di Riace alla 
presenza in videoconferen-
za del sindaco di Gaza City. 

«E sto già preparando un ap-
pello da inviare al presiden-
te della Repubblica - anticipa 
il primo cittadino ed eurode-
putato - È assurdo che Gaza 
City sia gemellata con città 
grandi come Torino e picco-
le come Favara e invece nel 
nostro caso ci sia questo acca-
nimento. Calderoli e Tajani 
mandino piuttosto lettere di 
sdegno a Tel Aviv per le atro-
cità  quotidiane  commesse  
dai coloni in Cisgiordania. E 
si preoccupino altrettanto di 
non vendere armi e di non sti-
pulare trattati di cooperazio-
ne con un governo genocida-
rio come quello di Israele». 
QUELLA INVIATA AL SINDACO è 
di certo una lettera irritua-
le che entra a gamba tesa su 

questioni di natura ammini-
strativa e comunale, come i 
protocolli  di  gemellaggio,  
per dettare la linea di politi-
ca internazionale a un ente 
autonomo come un comu-
ne. Tutto questo senza for-
malizzare alcuna accusa cir-
costanziata  al  sindaco  al  
Sarraj. 
SUL FRONTE POLITICO  prote-
sta con vigore la sola Avs. «È 
un provvedimento di servili-
smo verso il governo di Israe-
le», commenta il capogrup-
po al Senato Peppe De Cri-
staforo, «in cui i nostri go-
vernanti  dimostrano  di  
non  conoscere  affatto  Ya-
hya al Sarraj che pochi gior-
ni fa insieme ad altre 15 per-
sonalità della società civile 

palestinese ha scritto al pre-
sidente degli Usa per chie-
dere un impegno concreto 
della comunità internazio-
nale  a  favore  della  pace.  
Una lettera che la stampa 
internazionale ha interpre-
tato come una presa di di-
stanza proprio da Hamas», 
dice l’esponente di Avs. Che 
poi  annuncia:  «Presenterò  
una  interrogazione  parla-
mentare. Tutta la mia solida-
rietà al sindaco Lucano e alla 
popolazione di Riace».

Il colorato cartello «Riace 
città gemellata con Gaza Ci-
ty» dal 2 settembre fa bella 
mostra all’entrata del borgo 
ionico. La sensazione è che ci 
vorrà  tanto  tempo  ancora  
per provare a rimuoverlo.

SINDACATO E OPPOSIZIONI CONTRO LA SCELTA DEL COMUNE

Nardò, scuola intitolata a Ramelli
La Cgil: «Operazione revisionista»
II È la prima volta che una 
scuola viene intitolata a Sergio 
Ramelli,  giovanissimo ucciso 
nel 1975 a Milano a causa delle 
sue  simpatie  neofasciste.  La  
scelta  dell'amministrazione  
comunale  guidata  da  Pippi  
Mellone,  da  sempre  vicino  
all'estrema destra e oggi sinda-
co in quota Lega, accende lo 
scontro in città. La delibera ap-
provata subito prima di Natale 
dalla giunta deve comunque 
passare il vaglio del prefetto di 
Lecce, ma se secondo alcuni de-
ve avere l’ok anche del consi-
glio d’istituto e de collegio dei 
docenti. 

Per Mellone l’intitolazione 
dell'istituto a Ramelli ha «un si-
gnificato civico ed educativo». 
Da tempo la tragica morte del 
giovane, avvenuta ormai mez-
zo secolo fa, viene adoperata 
dalla destra post-missina e neo-
fascista come escamotage per 
riscrivere la storia degli anni 
Settanta. In virtù di questo sin-
golo, feroce episodio (sul quale 
a sinistra si è discusso ampia-
mente, alcuni hanno fatto au-

tocritica, si sono consumate la-
cerazioni e si sono anche fin 
dagli anni Ottanta tenuti con-
vegni) la destra dipinge i neri 
come vittime di quel decen-
nio, sorvolando sulle responsa-
bilità dei neofascisti in stragi e 
crimini di vario genere. Eppu-
re, dice sempre il sindaco, la 
storia di Ramelli «intende offri-
re  alle  giovani  generazioni  
un'occasione di riflessione sui 
principi costituzionali di liber-
tà di pensiero, pluralismo de-

mocratico e convivenza civile, 
riaffermando che il confronto 
delle idee deve svolgersi sempre 
nel rispetto reciproco e nel ripu-
dio di ogni forma di violenza».

Non è la  prima volta  che 
Mellone  agita  questa  figura.  
Già nel 2015 fa era riuscito a 
far  intitolare  a  Ramelli  una  
strada nella zona industriale 
di Nardò. Due anni più tardi 
aveva guidato la cerimonia del 
«presente» in onore dello stu-
dente milanese. In quell’occa-

sione si erano intravisti saluti 
romani. 

«Mi dispiace molto che la  
memoria di Ramelli venga get-
tata da Mellone, con tanta spre-
giudicatezza, nell’arena della 
provocazione politica - attacca 
Marcello Risi, sindaco di Nar-
dò prima di Mellone - Quel gio-
vane non lo merita. Non è così 
che si onora la sua memoria. 
Non sanno fare neppure gli uo-
mini di destra. Dovrebbero ri-
mediare in fretta, revocando 
la delibera e correndo alla tom-
ba di Sergio Ramelli per chie-
dergli umilmente scusa». Dal 
movimento Nardò Bene Comu-
ne  protestano  doppiamente:  
già si erano battuti contro l'ab-
battimento dell’edificio scola-
stico che sorgeva prima, intito-
lato a Dag Hammarskjöld, eco-
nomista, segretario Onu e Pre-
mio Nobel per la Pace. Mellone 
manifesta si esercita in ecletti-
smo quando sostiene che la  
scuola Ramell è «coerente con 
il contesto urbano nel quale l’e-
dificio è inserito, compreso tra 
piazza Giulio Pastore, piazzale 
Martiri delle Foibe, via della 
Costituzione, via Salvo D’Ac-
quisto e via Jan Palach».

Durissima la Cgil e la Flc di 
Lecce:  «Nardò  vive  l'onta  di  
una toponomastica che presta 
il fianco al revisionismo stori-

co - affermano - Una città che è 
Medaglia d'oro al merito civile 
per aver accolto i reduci dei 
campi di sterminio nazifasci-
sti, non merita questa ulterio-
re umiliazione». Per il sindaca-
to non si «ravvisa alcun senso 
civico ed educativo nell'intito-
lare un luogo della cultura e 
dell'educazione a un personag-
gio divisivo, come il povero Ra-
melli». E ancora: «Resta un mi-
stero come possa rispondere 

ai valori costituzionali, come 
si legge nel provvedimento del-
la giunta,  l'idea di intitolare 
una scuola a un giovane neofa-
scista, giacché la nostra Costi-
tuzione è intrinsecamente an-
tifascista». Da qui l'appello «ai 
componenti degli organi colle-
giali della scuola e dell'Ufficio 
scolastico  provinciale»  affin-
ché  «rivendichino  l'autono-
mia  dell'istituzione  che  rap-
presentano». g. san.

Tajani blocca il gemellaggio Riace-Gaza
Per la Farnesina «sussistono rilevanti motivi ostativi connessi al legame esistente tra consigli locali, i sindaci della Striscia e Hamas»

I palestinesi sono esseri 

umani e non terroristi per 

nascita. Per il governo 

evidentemente vale l’esatto 

contrario. Sto scrivendo 

un appello a Mattarella 

Mimmo Lucano

Il sindaco di Riace Mimmo Lucano e una cittadina palestinese che ha perso un figlio durante un bombardamento dell'Idf foto Ansa
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Gaza, il fallimento dell’occidente
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* Autore di Gaza, génocide annoncé. Un tour-
nant dans l’histoire mondiale, La Dispute, Pari-
gi, 2025, da cui è adattato questo testo .

I
l 3 maggio scorso, uno scintillan-te yacht Tecnomar for Lamborghi-ni con una capacità totale di sedi-ci passeggeri si è arenato al largo di Miami. A bordo c’erano trentadue in-fluencer venute a divertirsi sotto il so-le della Florida. Mentre l’imbarcazio-ne affondava, le ragazze, in costu-me da bagno e giubbotti di salvatag-gio fluorescenti, continuavano a fil-marsi con i loro telefonini, il sorriso sulle labbra. Il loro pomeriggio era ro-vinato, ma le immagini hanno fatto il giro dei social network. Una sorta di metafora delle difficoltà che il jet-set degli influencer sta subendo da qual-che anno a questa parte.Il principale responsabile di questa battuta d’arre-sto è un mercato diventato troppo com-petitivo. Con la proliferazione dei reali-ty show, gli inserzionisti hanno l’imba-razzo della scelta quando vogliono promuovere un bikini o una crema ab-bronzante su Instagram. «Una volta avevo tre

Julia Paredes ai microfoni di uno you-tuber (1). L’ex concorrente di «Friends Trip», «La villa des cœurs brisés» e «Mamans et célèbres» ha un account Instagram da 1,1 milioni di follower do-ve racconta la propria vita di madre sin-gle a Dubai. Tra le immagini dei suoi fi-gli e delle sue serate lussuose, inseri-sce  collaborazioni  commerciali  con  una moltitudine di brand (prodotti per il make-up, ristoranti del posto, un lettino per bambini, un tappetino da gioco, un’enoteca…). «Ci sono stati mesi in cui guadagnavo tra i 35.000 e i 40.000 euro, mentre ora siamo sui 5.000», ag-giunge. A dimostrazione della crisi, mol-ti influencer residenti a Dubai hanno do-vuto fare le valigie e partire per Bali, do-ve il costo della vita è più basso. Altri so-no tornati a fare «ospitate a pagamen-to» nei locali notturni, come all’inizio del-la loro carriera, e alcune influencer si so-no viste costrette a vendere foto

D
al 7 ottobre 2023 è in corso il peggior episodio del lungo cal-vario  del  popolo  palestinese.  Peggio ancora della Nakba del 1948. Questo termine arabo significa «cata-strofe»; rimanda a quella che successi-vamente ha preso il nome di «pulizia et-nica». L’attuale disastro è contraddi-stinto, tra l’altro, da un genocidio; è ne-

cessario un termine arabo ancora più forte per nominare la disgrazia che col-pisce la Palestina: karitha. Ma Israele assassina parte della popolazione di Gaza senza rinunciare alla pulizia, in Cisgiordania come nell’enclave. Do-po che «Gaza sarà completamente di-strutta», come ha dichiarato il mini-stro delle finanze israeliano Bezalel  Smotrich il 6 maggio scorso, in una conferenza organizzata nella colonia di Ofra, «i civili saranno mandati (…)nel sud e, da lì, inizieranno a trasferirsi 

in massa verso paesi terzi (1)». In que-sta minaccia, Donald Trump ha potuto scorgere l’occasione di attirare gli al-leati arabi verso un modello attualizza-to dell’«accordo del secolo» – che ave-vano snobbato nel 2020 (2). Rispetto alla prospettiva di una pulizia etni-ca,  questo  piano,  che  istituirebbe  uno Stato superstite con il nome di «Stato di Palestina», apparirebbe co-me il minore dei mali. 

Gaza/Guernica
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L’economia 
dell’influenza

Sono stati necessari diciotto mesi di massacri civili e la generalizzazione di discorsi inneggianti al genocidio ai vertici dello Stati israeliano perché Londra, Ottawa e Bruxelles prendessero in considerazione l’adozione di pressioni economiche su Tel Aviv. Mentre il primo ministro Benjamin Netanyahu conferma l’intenzione di prendereil controllo totale di Gaza, la tardiva e timida reazione di queste potenze occidentali pone la «diplomazia dei valori» di fronte alle sue contraddizioni
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Ogni mese in edicola con il manifesto

e su: https://ilmanifesto.it/edizioni/le-monde-diplomatique

Antonio Tajani Imagoeconomica

Lapide in memoria di Sergio Ramelli a Milano foto Ansa

Ma nei confronti
del sindaco 
al Sarraj non 
compare alcuna 
specifica accusa

7sabato 27 dicembre 2025 politica
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MOHAMMAD BAKRI Addio al grande 
attore e regista palestinese, voce 
di resistenza contro l’occupazione

Visioni

II Alla fine Trump concede un 
incontro diretto a Zelensky. Av-
verrà  domani,  nella  residenza  
del presidente Usa a Mar-a-lago, 
in Florida, vero centro della di-
plomazia Usa negli ultimi mesi. 
Il piano in 20 punti elaborato a 
Berlino e già sottoposto alla par-
te statunitense «è pronto al 90%» 

e non è detto che non arrivino 
«risultati importanti» entro la fi-
ne dell’anno, spera il presidente 
ucraino. Nella riunione saranno 
coinvolti anche rappresentanti 
europei, ma in collegamento vi-
deo. I negoziatori americani han-
no già avuto colloqui telefonici 
con entrambe le parti. Intanto 

tra Kiev e Mosca lo scambio di ac-
cuse reciproche sul sabotaggio 
dei negoziati continua con i rus-
si arroccati sul cosiddetto «spiri-
to  di  Anchorage»,  la  capitale  
dell’Alaska dove Trump e Putin 
discussero le linee guida del pia-
no iniziale, quello in 28 punti. 
ANGIERI A PAGINA 4

UCRAINA, DOMANI IN FLORIDA L’INCONTRO CON IL TRUMP. EUROPEI COINVOLTI, MA A DISTANZA

«Il piano c’è», Zelensky torna negli Usa

MIGRANTI
La strage di Natale,
«Nessuno si è attivato»

L’ANGELUS DA PIAZZA SAN PIETRO

Papa Leone in difesa dei pacifisti

Bombe Usa anche sulla Nigeria. Trump ordina un attacco nel grande stato petrolifero per 
«proteggere i cristiani dai terroristi islamici». Ma colpisce bande di estorsori lontane mille 
chilometri dai jihadisti. Il governo di Abuja nella bufera per aver accettato l’ingerenza 
 pagine 2 e 3

II Sui 116 dispersi a largo della Libia 
Giorgia Linardi, portavoce di Sea-Wat-
ch, denuncia: «Alarm Phone sta ancora 
cercando di verificare le informazioni. 
Quello che sappiamo è che la notizia di 
questa barca era nota alle autorità già 
da sabto 20 e non risultano operazioni 
di soccorso». GAMBIRASI A PAGINA 5

II Il gemellaggio tra Riace e Gaza non si 
può fare. È questo il messaggio recapita-
to a Mimmo Lucano con una lettera fir-
mata da Roberto Calderoli. A non conce-
dere il nulla osta, in realtà, è la Farnesi-
na, secondo cui sussistono non meglio 
precisati legami tra Hamas e i sindaci del-
la Striscia. MESSINETTI A PAGINA 7

IL DIKTAT DI TAJANI
No al gemellaggio
tra Gaza e Riace

Casa bianca

L’interventismo
del finto paciere
e vero affarista

MATTEO NUCCI

D
i spalle, un camice 
bianco tra le mace-
rie. È un’immagine 

destinata a fare storia. Sia-
mo a Beit Lahiya, Gaza Nord. 
È il 27 dicembre del 2024. 
L’uomo che si muove tra i 
cumuli di ciò che resta dell’o-
spedale Kamal Adwan si 
chiama Hussam Abu Safiya.

— segue a pagina 9 —

Un anno senza

Il dottor Hussam,
prigioniero simbolo
di tutta la Striscia

II Per 99 famiglie venezuelane è stato 
un natale felice: hanno potuto riabbrac-
ciare i loro cari scarcerati da Maduro. 
Non ha potuto gioire allo stesso modo Ar-
manda Colusso, madre di Alberto Tren-
tin, che da tempo si batte per la liberazio-
ne del figlio nonostrante l’immobilismo 
del governo italiano. FANTI A PAGINA 10 

SMACCO ALL’ITALIA
Venezuela, 99 liberati
Resta in cella Trentini 

Domani in edicola

MARCO BOCCITTO

N
aturalmente la Nige-
ria non è uno shithole 
country.  A  giudicare  

dalla spesa in armi, da quan-
to incassa dall’export di pe-
trolio, dal pil che cresce del 
4% all’anno non sembrereb-
be neanche uno “stato falli-
to”, per usare un'altra catego-
ria africana cara al tycoon. 

— segue a pagina 2 —

Nigeria

Il "gigante"
umiliato 

da una crociata 

II Prevost, in occasione della fe-
sta di santo Stefano, ha indicato 
come esempio virtuoso i pacifi-
sti: «Chi oggi crede alla pace e ha 
scelto la via disarmata di Gesù è 

spesso ridicolizzato, spinto fuo-
ri dal discorso pubblico e non di 
rado accusato di favorire avver-
sari e nemici». In linea con papa 
Bergoglio. KOCCI A PAGINA 4

Oggi su Alias
FILMMAKERS FOR THE PROSECUTION

Il documentario con le prove 
dei crimini nazisti, i filmati raccolti
dal marine Stuart Schulberg 

TUTTA MIA LA CITTÀ Uno speciale
di 8 pagine sulle periferie urbane
e le seconde generazioni. Tra panico
anti maranza e vie di fuga musicali

LUCA CELADA

«S
tasera su miei ordini 
in qualità di coman-
dante in capo, gli Sta-

ti uniti hanno lanciato un at-
tacco potente e mortale con-
tro la feccia terrorista Isis nel-
la Nigeria settentrionale…»: 
così Trump ha annunciato gli 
attacchi nello stato del Soko-
to, al confine con il Niger.

— segue a pagina 2 —

Donald Trump a bordo della USS George Washington foto di Mark Schiefelbein/Ap
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